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PROFILO DELLA CLASSE

A. - Analisi situazione iniziale
        Dopo un periodo iniziale di conoscenza degli alunni e delle situazioni personali (famiglia, ambiente di provenienza, interessi personali, hobbies, motivazioni allo studio ecc.) nonché di osservazione di comportamenti relativi all’attenzione e all’interesse per la disciplina, al rispetto reciproco ecc., l’analisi della situazione di partenza ha evidenziato un sufficiente grado di scolarizzazione, anche se si  evidenziano  le normali problematiche legate al primo anno di ogni nuovo ciclo scolastico, quali l’adattamento alla nuova realtà scolastica ed il processo di socializzazione, le diverse realtà della quotidiana vita sociale e familiare. In questa ottica, sono state discusse alcune dinamiche interne alla classe che vengono inevitabilmente allo scoperto; illustrati i contenuti,i rapporti interdisciplinari ed il valore della disciplina rispetto al processo formativo globale; illustrate le metodologie di lavoro e gli obiettivi didattici e formativi; stimolato la creatività e l’intervento nella procedura didattica; promossa la coscienza del proprio ruolo al fine di favorire il processo educativo generale. Gli allievi presentano, nelle linee generali, una sufficiente disponibilità al dialogo educativo e un discreto interesse per la disciplina ma, come è fisiologico, c’è chi presenta qualche difficoltà di applicazione e   linguistico-espressivo, il non adeguato possesso di metodologie di studio con difficoltà di vario grado nella capacità di organizzare il lavoro. 
La partecipazione alle attività proposte e la disponibilità a lasciarsi accompagnare in un cammino formativo lascia ben sperare in un sicuro riequilibrio e in un lavoro proficuo che coinvolga l’intera classe.

   A1. – Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti)
      Le prove d’ingresso, costituite da test a tipologia risposta multipla nonché da verifica di capacità di lettura e interpretazione grafici, hanno evidenziato, nelle linee generali, una insufficiente conoscenza dei concetti di base inerenti la disciplina. Il dialogo su tematiche di ordine generale e specifico, partendo da osservazioni su realtà che ci circondano, evidenzia difficoltà di collegamento e analisi. Discrete le abilità di base come lettura e comprensione del testo.
Di seguito si riportano i risultati raggiunti:
· Il 50%  Livello base non raggiunto
· Il 50% Livello base


   A2. – Interventi necessari per colmare le lacune rilevate e approfondimento per chi 
             non ha evidenziato lacune

      ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O POTENZIAMENTO DEI PREREQUISITI:

1. DI APPRENDIMENTO
 	 Il recupero del metodo di studio sarà oggetto di intervento continuo nel corso dell’intero anno scolastico. Per quanto concerne le conoscenze e competenze di base risultate insufficienti, il recupero è stato già avviato e proseguirà in itinere secondo le necessità, attraverso il confronto e la discussione in classe, il controllo sistematico dei compiti assegnati per casa, gli esercizi mirati, schemi riepilogativi, guida al metodo di studio da attuarsi soprattutto nelle ore di lezione.

2. DI COMPORTAMENTO
  	Gli allievi saranno costantemente sollecitati al rispetto delle regole e dei doveri scolastici. A tal fine si è proceduto ad una  adeguata informazione sulle norme comportamentali stabilite nel Regolamento d'Istituto.

TRAGUARDI FORMATIVI 
· Standard minimi di apprendimento

· Utilizzare il metodo scientifico sperimentale
· Conoscere le grandezze del SI e le relative unità di misura
· Spiegare il comportamento dei corpi in base alla teoria cinetico-molecolare
· Classificare e distinguere le sostanze pure dai miscugli
· Saper utilizzare la tavola periodica degli elementi
· Interpretare le reazioni chimiche in base alle leggi ponderali
· Acquisire conoscenze per una corretta educazione ambientale nonchè la consapevolezza della necessità di assumere atteggiamenti razionali per interventi di prevenzione e difesa dai rischi 
· Conoscere e descrivere le fasi del ciclo stellare
· Conoscere i componenti del Sistema solare
· Conoscere la struttura del Sole e i fenomeni legati alla sua attività
· Saper descrivere le caratteristiche del pianeta Terra 
· Conoscere i moti della Terra e saperne individuare le conseguenze
· Conoscere le coordinate geografiche e i criteri di orientamento
· Interpretare le fasi lunari e i fenomeni di eclissi e maree
· Saper riconoscere e interpretare vari tipi di carte geografiche
· Saper utilizzare le scale di riduzione per calcolare le distanze
· Comprendere i fenomeni meteorologici
· Comprendere come l’acqua in movimento sia il principale agente di modellamento della superficie terrestre. 
· Conoscere i rischi di esaurimento della risorsa acqua.
· Saper descrivere il ciclo dell’acqua. 
· Conoscere le cause e gli effetti dei movimenti del mare.
· Conoscere le caratteristiche di fiumi,laghi e ghiacciai

· Obiettivi trasversali

· Sviluppare capacità logiche intendendo il semplice passaggio dall’astratto al concreto, dal particolare
       al generale, stabilire connessioni di causa ed effetto tra due fatti o fenomeni.
· Acquisire capacità logiche che rendono lo studente consapevole di ogni sua affermazione ed in grado
       di collegare i vari argomenti in un quadro di interpretazione unitario.
· Acquisire capacità di individuare semplici fenomeni e/o riprodurli dimostrando semplici abilità operative 
· Sviluppare capacità di analisi, sintesi e di rielaborazione.
· Acquisire capacità di analisi e osservazione dei particolari e di rilevare come apparenti discontinuità siano fluttazioni di continuità e come apparenti somiglianze nascondano sostanziali diversità.
· Acquisire consapevolezza delle responsabilità collettive e individuali nei confronti delle principali problematiche ambientali

· Articolazione dei contenuti
STRUTTURAZIONE :
   I contenuti vengono strutturati per unità didattiche  con la seguente organizzazione:
Selezionare le tematiche considerate indispensabili 
Favorire la logica connessione tra i diversi contenuti disciplinari
Scegliere argomenti e tematiche vicine all’interesse della classe
L’attività di Laboratorio effettuerà un’azione di raccordo tra le varie aree. Per organizzare sistematicamente le conoscenze e per impedire che siano considerate avulse dal quotidiano si cercherà di rapportarle continuamente con la realtà incoraggiando le attività progettuali e le esperienze formative anche al di fuori della scuola. Di seguito si riporta lo schema con indicazione delle principali tematiche e per ciascuna degli obiettivi e dei tempi previsti di realizzazione:

	UNITÀ

	OBIETTIVI
	
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi


	1 
Conoscenze di base per le Scienze della Terra

	–	Linguaggio matematico di base
–	Gli angoli, il parallelismo e l’ortogonalità
–	Le unità di misura nel Sistema Internazionale
–	Le grandezze fisiche
–	La struttura di atomi e molecole
–	La tavola periodica degli elementi
–	I legami chimici
–	Gli stati di aggregazione della materia
–	Le trasformazioni chimiche e fisiche
	–	Comprendere dati espressi sotto forma di rapporti, proporzioni, frazioni e grafici
–	Utilizzare la notazione esponenziale
–	Associare a ciascuna grandezza l’unità di misura appropriata
–	Ragionare con gli ordini di grandezza
–	Leggere la tavola periodica degli elementi
–	Bilanciare un’equazione chimica
	Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare fenomeni

	10 lezioni


	2
L’ambiente celeste

	–	Le caratteristiche delle stelle e la loro luminosità
–	La radiazione elettromagnetica
–	La posizione delle stelle 
–	Come procede l’evoluzione stellare
–	I raggruppamenti di stelle: le galassie
–	L’origine dell’Universo
	–	Stabilire la luminosità relativa di due stelle conoscendo la loro magnitudine apparente
–	Individuare la Stella polare nel cielo notturno
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni
Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica


	6 lezioni




	UNITÀ

	OBIETTIVI
	
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi


	3 
Il Sistema 
solare

	–	Com’è fatto il Sistema solare
–	Com’è fatto il Sole
–	Le leggi di Keplero
–	La legge della gravitazione universale
–	Le caratteristiche dei pianeti del Sistema solare
–	Le scoperte recenti
	–	Calcolare il valore della forza di attrazione gravitazionale tra due corpi
–	Ricondurre le caratteristiche dei pianeti alla tipologia cui appartengono
	Saper utilizzare modelli di interpretazione dei fenomeni
Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica


	7 lezioni


	4
La Terra e la Luna

	–	La forma e le dimensioni della Terra
–	Le coordinate geografiche
–	Il moto di rotazione della Terra attorno al proprio asse
–	Il moto di rivoluzione della Terra attorno al Sole
–	Le stagioni
–	I moti millenari della Terra
–	Le caratteristiche della Luna
–	I moti della Luna e le loro conseguenze
	–	Individuare la posizione di un oggetto sulla superficie terrestre attraverso le sue coordinate geografiche
–	Individuare le zone astronomiche su un planisfero
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni
Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
	10 lezioni




	UNITÀ

	OBIETTIVI
	
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi


	5
L’orientamento e la misura del tempo

	–	I punti cardinali
–	La misura delle coordinate geografiche
–	La forma e la probabile origine del campo magnetico terrestre
–	Come si determina la durata del giorno
–	Come si determina la durata dell’anno
–	Il sistema di fusi orari e la sua utilità
	–	Posizionare i punti cardinali sull’orizzonte
–	Orientarsi con le stelle
–	Calcolare la longitudine di un punto della superficie terrestre conoscendo l’ora locale e quella del meridiano di riferimento
–	Calcolare la latitudine di un punto della superficie terrestre conoscendo l’altezza della Stella polare o del Sole sull’orizzonte
–	Orientarsi con la bussola
–	Calcolare l’ora di una località conoscendo il fuso orario in cui si trova e l’ora di Greenwich
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni
Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica

	5 lezioni


	6
Il disegno della Terra

	–	Le difficoltà di rappresentazione della superficie terrestre
–	I principi di costruzione delle carte geografiche
–	Le caratteristiche delle carte geografiche
–	La classificazione delle carte geografiche
–	I principi fondamentali su cui si basa il telerilevamento

	–	Scegliere la carta geografica più adatta per un determinato scopo
–	Calcolare la distanza linea d’aria tra due località, conoscendo la scala di riduzione della carta
–	Calcolare le dimensioni reali di un’area, conoscendo la scala di riduzione della carta
–	Leggere i segni convenzionali di una carta geografica
–	Orientare la carta geografica
	Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni


	4 lezioni




	UNITÀ

	OBIETTIVI
	
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi


	7
L’idrosfera marina

	–	La ripartizione dell’acqua nei serbatoi naturali del nostro pianeta
–	Le caratteristiche delle acque marine
–	Le differenze tra oceani e mari
–	Le caratteristiche dei fondi oceanici
–	Origine e caratteristiche del moto ondoso
–	Le cause e il ritmo delle maree
–	L’origine delle correnti marine e la loro importanza per il clima e la vita sul pianeta
–	L’inquinamento delle acque marine
	–	Individuare i fattori responsabili dei principali moti dell’idrosfera marina
–	Calcolare l’ora nelle quale in una località si ripeterà un’alta o una bassa marea

	Saper osservare e analizzare fenomeni6 naturali complessi
Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni
Analizzare le relazioni tra ambiente abiotico e forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali
	6 lezioni


	8
L’idrosfera continentale

	–	Il ciclo dell’acqua
–	Le caratteristiche che rendono una roccia permeabile o impermeabile
–	Che cos’è una falda idrica
–	Le caratteristiche dei fiumi
–	Il bacino idrografico di un fiume
–	Tipologie di laghi
–	Caratteristiche e movimenti dei ghiacciai
–	L’inquinamento delle acque continentali
	–	Calcolare la pendenza media di un fiume
–	Calcolare la portata di un fiume date l’area della sezione trasversale dell’alveo e la velocità dell’acqua
–	Distinguere i vari elementi che formano un ghiacciaio
	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi
Saper utilizzare modelli per interpretare i fenomeni
Analizzare le relazioni tra ambiente abiotico e forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali

	6 lezioni





	UNITÀ

	OBIETTIVI
	
	

	
	conoscenze
	abilità
	competenze
	tempi


	9
Materia ed energia
Grandezze e unità di misura

	–	Le grandezze e le unità di misura nel SI
–  Gli strumenti di misura
–	Multipli, sottomultipli e notazione esponenziale
–	Sostanze pure e miscugli
–	I metodi di separazione dei miscugli 
–	Trasformazioni fisiche e chimiche della materia
–  Temperatura e pressione nei passaggi di stato
	–	Saper utilizzare i principali strumenti di misura
-Saper riconoscere le sostanze pure dai miscugli
  -  Distinguere le trasformazioni                    fisiche da quelle chimiche

	Saper osservare e analizzare fenomeni fisici e chimici
Analizzare le relazioni tra temperatura e pressione nei passaggi di stato
	5 lezioni


	10
Elementi e composti
Le particelle della materia
	–  Gli elementi chimici
–	La tavola periodica degli elementi
–	I composti chimici
–	Le reazioni chimiche e le leggi ponderali
–	La classificazione dei composti chimici
–	La teoria atomica
–	La struttura degli atomi
–  I legami chimici
	–	Leggere e consultare la tavola periodica degli elementi
–	Saper applicare le leggi ponderali nelle trasformazioni chimiche
· Saper classificare i principali composti chimici
· Riconoscere i vari tipi di legame chimico
	Saper osservare e analizzare fenomeni fisici e chimici
Saper utilizzare la tavola periodica nelle diverse situazioni esperenziali
Analizzare i vari composti chimici alla luce dei legami che presentano per interpretare le diverse proprietà delle sostanze  che ci circondano nel quotidiano

	5 lezioni




· Metodologia
Per quanto attiene le metodologie di insegnamento ci si basa fondamentalmente sul procedimento scientifico basato sull’osservazione, classificazione, individuazione di analogie e differenze, formulazione di ipotesi, verifica.
     Si prescinderà dal carattere esclusivamente informativo e di schematismo mnemonico tendendo a fornire una adeguata e razionale conoscenza che stimoli l’osservazione e leghi in stretto rapporto la “teoria” con l’esperienza “pratica” quotidiana con formazione di abilità tecnico-critico-deduttive.
     Nel primo biennio prevale un approccio di tipo fenomenologico e osservativi-descrittivo
     La progettazione didattica, nelle linee generali, si articola, quindi, così come di seguito schematizzato:
· Sollecitazione dell’attenzione e dell’interesse degli studenti;
· Informazione del progetto didattico favorendo la percezione dell’importanza e della significatività di quanto si va proponendo e facendo;
· Richiamo delle nozioni già acquisite;
· Adozione di sistemi di stimoli e rinforzi;
· Verifica continua e periodica;
· Valutazione formativa;
· Stimolo all’autovalutazione, promuovendo la percezione di possedere adeguate capacità per poter raggiungere un risultato positivo e dando spazio alla soddisfazione che deriva dal vedere coronati da successo i propri sforzi.
     Gli itinerari didattici prendono avvio da situazioni problematiche presentando fatti e fenomeni con riferimento a situazioni  presenti nel territorio e più facilmente osservabili cercando di far familiarizzare i discenti con qualche pratica operativa. In itinere si effettueranno attività di recupero in rapporto alle esigenze della classe. 
     Le lezioni frontali saranno coadiuvate oltre che dal libro di testo, che rappresenta il principale strumento di riferimento degli alunni, dall’utilizzazione di audiovisivi, DVD, esercizi interattivi, ricerche, visite guidate a parchi naturali e/o aree protette al fine di evidenziare l’interdipendenza fra fenomeni biologici osservati e componenti abiotiche del territorio, attività di decodifica e di interpretazione di passi scelti da testi scientifici per l’approfondimento di tematiche come, in particolare, “chimica e ambiente”.
     Saranno promossi dibattiti collettivi con agganci ad altre discipline e lavori di gruppo costituiti prima in maniera spontanea e poi secondo criteri idonei al conseguimento degli obiettivi prefissati sfruttando ogni opportunità di lavoro interdisciplinare per dare all’alunno l’idea della compattezza e della coerenza del sapere, che non procede per comparti stagni ma forma un’unità strutturata.
Nell’ attuazione pratica, le strategie metodologiche saranno principalmente:


LEZIONE FRONTALE, per introdurre in modo sistematico gli argomenti;

LAVORO IN COPPIA O IN EQUIPE, per sviluppare l’attitudine ad affrontare problemi in collaborazione con altri alunni ed autonomamente dalla figura dell’insegnante;

LEZIONI INTERATTIVE, per favorire la partecipazione dell’intera classe.

ATTIVITA’ LABORATORIALE, per stimolare l’interesse degli alunni attraverso una metodologia alternativa più rispondente alle loro esigenze didattiche.

Criteri per la Verifica e la Valutazione

      La valutazione degli allievi viene intesa come osservazione di tutto il processo di insegnamento/apprendimento e quindi va oltre il semplice accertamento del profitto individuale del discente ma è da considerare soprattutto come verifica degli obiettivi prefissati. 
      Per la valutazione degli alunni si terrà conto:
· del metodo di studio
· della partecipazione all’attività didattica e alle attività integrative
· dell’impegno
· del progresso 
· del livello della classe
· della situazione della classe
· degli obiettivi minimi raggiunti ( si intende obiettivo minimo il raggiungimento del livello sufficiente in conoscenze, competenze e capacità)

      Per ogni modulo  o unità saranno predisposte verifiche sommative utilizzando diverse tipologie di prove (test, quesiti, interrogazioni vero o falso, ecc.). 
      La valutazione è di tipo:
1. FORMATIVA (controllo in itinere del processo di apprendimento), mirante al recupero delle carenze attraverso l’analisi dello sbaglio; errata applicazione della norma e dell’errore, non conoscenza della norma stessa. Strumenti per la verifica formativa saranno: prove strutturate e semistrutturate; lavori di gruppo; individuali e a coppie con un alunno tutor; esercizi di tipo tradizionale.
2. SOMMATIVA ( controllo del rendimento scolastico) funzionale alla valutazione finale della preparazione dello studente. Le verifiche sommative saranno strutturate in modo  da permettere una classificazione tassonomica degli studenti attraverso apposite griglie di valutazione e consisteranno in: prove strutturate a risposta singola e a risposta aperta, prove scritte: trattazione sintetica degli argomenti, interrogazioni dialogate, interventi dal banco, ecc.
   I criteri di valutazione si possono schematizzare come segue:
Osservazione del comportamento: attenzione – interesse – partecipazione – frequenza – impegno – assolvimento dei lavori assegnati a casa – possesso del materiale didattico.
Osservazione dell’apprendimento: progressione dell’apprendimento – conoscenza – comprensione – espressione – applicazione - competenza
   La conoscenza è intesa come capacità dello studente di richiamare alla memoria dati, fatti, nozioni, modelli, strutture e classificazioni; la comprensione è intesa come capacità di conoscere ciò che viene appreso in modo logico e non meccanico; l’applicazione è intesa come capacità di utilizzare le conoscenze acquisite con riferimento a casi particolari e completi.
     La valutazione delle verifiche sommative servirà ai fini della classificazione degli allievi, per cui gli elementi di giudizio in relazione ai quali si attribuisce la valutazione trimestrale, riguardano l’apprendimento, il progresso compiuto dall’allievo rispetto alla situazione di partenza ed, inoltre, una serie di osservazioni relative a caratteristiche di origine non scolastica e ad obiettivi quali partecipazione, metodo di studio, impegno e aspetti comportamentali generali per cui si tiene conto non solo del bagaglio cognitivo ma di tutti gli aspetti che investono la personalità dell’allievo e quindi il processo formativo generale.
Si fa riferimento alle rubriche di valutazione stilate in seno dipartimentale.
· Attività di recupero in itinere
Per gli studenti che evidenziano incertezze sull’apprendimento, difficoltà su alcuni nodi 
concettuali e/o nell’esecuzione di prove scritte, saranno attivati momenti di recupero in itinere, per i quali si utilizzeranno varie tipologie di attività come il lavoro di gruppo con tutoraggio, problem posing e problem solving per sviluppare capacità operative, lavori per casa (con correzione in classe, confronto e discussione) di esercizi mirati di varia tipologia in funzione delle lacune e delle difficoltà incontrate.

· Risorse educative

Laboratorio di scienze; LIM ; Esercizi interattivi; Raccolta, elaborazione e interpretazione dati;
Possibile utilizzazione di laboratori virtuali. Lezioni sul campo e attività legate al trekking culturale con uscite didattiche per lo studio del territorio locale. 
Si suggerisce la visita guidata agli osservatori astronomici della zona (Benevento/Caserta/Napoli)
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